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PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

Tabaccheria
FRATELLI
BROCCA

Via Matteotti, 2 - Chiari
Tel. 030 7003150 - Fax 030 700 15 41

tabaccheria� librocca@gmail.com

PAGAMENTO 
VOUCHER

4 Pagare Bollettini Postali e Bancari
4 Effettuare Ricariche Telefoniche
 TIM - VODAFONE - WIND - H3G
4 Pagare il Bollo Auto
4 Ricaricare Carte Postepay
4 Acquistare e Incassare Buoni Lavoro INPS
4 Pagare Tributi con F24
4 Pagare Cartelle Equitalia
4 Pagare Avvisi di Pagamento
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Ricaricare Carte Prepagate
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Pagare il Canone Rai
 Ordinario - Speciale

Da Lunedì al Sabato dalle 6.30 alle 12.30 e dalle 15.00 
alle 19.30 e la Domenica dalle 8.00 alle 12.00

BALDUZZI

SERVIZIO 24h su 24h:
- DIURNO
- NOTTURNO
- OSPEDALIERO
- DISBRIGO PRATICHE
- CREMAZIONE
- RICORDINI

Sede e Abitazione:
Via CADUTI, 8
RUDIANO (Bs)

SALA DEL COMMIATO:
Via S. GRUMELLI

RUDIANO (Bs)

Filiale:
Via S.S. GERVASIO e PROTASIO, 65

ROCCAFRANCA (Bs) 

Tel./Fax: 030/716615
E-mail: dittabalduzzi@gmail.com

E’ diventata un’immagine 
simbolo del degrado in cui 

versano costantemente gli ex 
spazi di transito della stazio-
ne ferroviaria di Chiari.
Uno scatto, in un deserto po-
meriggio di fine estate, e un 
soggetto a dir poco improba-
bile in mezzo alla massiccia-
ta ferroviaria. 
Già perché sulla ferrovia ab-

bandonata ora ci crescono i 
pomodori e la citazione della 
celebre pellicola “Pomodori 
verdi fritti alla fermata del tre-
no” è uscita spontanea a chi 
ha immortalato tale scena.
A distanza di tre anni dalla 
fine dei due mandati di se-
guito, l’ex sindaco e senatore 
Sandro Mazzatorta ha voluto 
salutare la sua Chiari, in par-
tenza per Ferrara, dove è do-

❏❏ a pag 2 

di Giannino Penna

Pomodori verdi fritti
… alla fermata del treno

De Stefani, a sinistra in prima fila, con Beppe Begni a Chiari 
durante una serata sul Nepal

Begni torna in Nepal

di Massimiliano Magli

Fino al 15 ottobre per aiutare 
la Rarahill School

Il vigile del fuoco volontario 
di Chiari Beppe Begni è ri-

partito per il Nepal: l’uomo 
che lo scorso anno ha sfidato 
e subito il terribile terremo-
to (si è salvato per un soffio 
durante la seconda scossa), 
ha deciso di non mollare la 
sua missione per la scuola 
di Kirtipur fondata dall’alpi-
nista Fausto De Stefani. Un 
gesto eroico che lo ha visto 
nuovamente impiegare gior-
ni di ferie e permessi legati 
alla sua professione di di-
pendente dell’azienda ospe-
daliera «Mellino Mellini» per 
tornare alla Rarahill School, 
una scuola famosa in tutto 

il mondo per essere pratica-
mente realizzata e mantenu-
ta dalla sensibilità del gran-
de alpinista mantovano e dai 
suoi volontari, con numerose 
devoluzioni. Appassionato di 
alpinismo, oltre che valente 
pompiere, la sua passione lo 
ha portato a tornare in un luo-
go che lo ha visto a tu per tu 
con la morte, quando arrivò 
la seconda scossa, il 12 mag-
gio dello scorso anno, con 
più di un minuto di tremori a 
7,3 gradi della scala Richter 
(la prima del 25 aprile fu di 
7,8). «Torno per 15 giorni – 
spiega – di più l’azienda non 
me ne avrebbe concessi. Ri-

❏❏ a pag 10

Un’organizzazione fasci-
sta apre i battenti a 

Chiari. 
Le parole possono suonare 
come surreali ma non c’è 
nulla di più reale di questa 
notizia, confermata dal Luca 

Vezzoli, clarense, che ha 
annunciato la formazione 
di un gruppo locale per il 
Movimento Fascismo e Li-
bertà – Partito Socialista 
Nazionale. 
Il 42enne si è presentato 

Apre il fascio 
a Chiari

Un fatto figlio della politica che si è 
scannata per il soldo

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 16
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Le piante di pomodori sulla massicciata ferroviaria
 immortalate nei giorni scorsi dal senatore Sandro Mazzatorta. 

Intorno la solita pattumiera

Via S.S Trinità, 19/D - 25032 Chiari (Bs)
Tel. 030 7000556 - Cell. 3356486982 il_boscoincantato@virgilio.it

ASILO NIDO
SERVIZIO 

BABY PARKING

aperto tutto l’anno

cente universitario, con una 
istantanea alquanto espres-
siva. 
L’ex binario tre (traversini e 
rotaie sono stati tolti da tem-
po), invaso di rifiuti, abbando-
nato da anni dalle Fs, è tal-
mente poco curato dall’ente 
ferroviario da essersi trasfor-
mato in un orto spontaneo. 
Due piante di pomodori con i 
frutti ormai maturi sono spun-
tate indisturbate in mezzo 
alla pietraia ferroviaria. 
«Quanta amarezza per la mia 
Chiari – ha commentato l’ex 
sindaco, in carica dal 2004 al 
2014 -: passano gli anni ma 
questo spazio rimane abban-
donato. 
E dire che incolparono noi 
per la situazione, nonostan-
te su spazi non nostri aves-
simo anche impegnato una 

cooperativa per la raccolta 
dell’immondizia. Certo la 
pianta di pomodori oggetti-
vamente mancava a questo 
sito costantemente imbrat-
tato». Mazzatorta, che aveva 
attivato anche un punto di 
Polizia locale in stazione, ave-
va realizzato anche un nuovo 
posteggio per le biciclette a 
prova di furti e «blindato» la 
stazione. Misure che ancora 
oggi tornano assai utili e che 
il nuovo sindaco vuole poten-
ziare, a partire dall’incentiva-
zione della viabilità leggera, 
Nonostante il trascorre degli 
anni, infatti, le Ferrovie dello 
Stato ben poco hanno fatto 
per questo scalo dal punto di 
vista del decoro, costringen-
do costantemente Ammini-
strazioni di ogni colore a fare 
interventi e investimenti con 

soldi che avrebbero dovuto 
arrivare dall’ente statale. 
Ai primi del Duemila il sinda-
co Mino Facchetti coinvolse 
anche le scuole con quadri 
per sensibilizzare gli incivili e 
i vandali apposti in sala d’at-
tesa. 
La risposta fu che quei quadri 
vennero gettati sulle rotaie 
dagli stessi incivili poche set-
timane dopo. 
Non si contano infine le volte 
che furono ritinteggiati sotto-
passo ed esterni. 

¬¬ dalla pag. 1 - Pomodori...

KEROSENE
Un pizzico di erotismo non guasta mai

si acquista digitando

ilmiolibro-kerosene di margandelKEROSENE

L’opera recensita da

Prof. ssa Maria Sissi 
Dott. Luciano Domenighini 

Dott. Angelo Carini
e commentata positivamente dai lettori

{ }
La frizzante opera poetica di

MARGANDEL

Con Mazzatorta la sala d’at-
tesa venne letteralmente 
blindata, così pure il deposi-
to di bici, e furono creati un 
distaccamento della Locale e 
un piccolo civic center per il 
turismo locale. L’unico meri-
to delle Ferrovie fu quello di 
rispettare l’obbligo di bandire 
l’assegnazione del nuovo Bar 
interno: ci misero quasi tre 
anni per autorizzare l’attuale 
Bar Stasiu gestito da una fa-
miglia rovatese. 
n

Pomodori verdi fritti...
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Sabato 24 e domenica 25 
settembre si è svolto in Pie-
monte il “6° Grand Prix Novi 
Ligure” dove sono scesi in 
campo 16 badders clarensi. 
Nella categoria Master, che 
comprende atleti dai 35 anni 
in su, Massimo Merigo vin-
ce agevolmente sia il singo-
lo che il doppio maschile in 
coppia con Scarabello del 

Badminton: successo al Grand Prix Novi Ligure
Boccardo. Ottimo terzo posto 
di Giorgio Gozzini nel singo-
lare Seniores, che sfiora la 
finale perdendo al terzo set 
(21/15 - 13/21 - 19/21) 
contro Battaglino (Acqui Bad-
minton), poi vincitore di ca-
tegoria. Gozzini conquista la 
medaglia di bronzo anche nel 
doppio misto Juniores con 
Lucrezia Boccasile e nel dop-

pio maschile Seniores con 
il compagno di club Diego 
Scalvini. Stesso piazzamento 
nella medesima categoria an-
che per il duo Nicola Vertua e 
Cristian Baroni: quest’ultimo 
in coppia con Martina Moret-
ti conquista un altro bronzo, 
perdendo in semifinale contro 
i più quotati Vervoort/Sonoda 
vincitori della competizione. 
Scalvini vince nel doppio mi-
sto Juniores in coppia con la 
Thurner atleta del ASV Mal-
les. Nella categoria seniores 
ma nel doppio femminile, 
Lucrezia Boccasile con la 
milanese Taramelli raggiun-
ge il terzo gradino del podio. 
Nell’under 17 Chiara Passeri 
domina la categoria vincendo 
due medaglie d’oro nel sin-
golo e nel doppio femminile 
in coppia con Corsini del Bc 

Milano si aggiunge al bottino 
anche  il bronzo nel doppio 
misto Juniores con Enrico Ba-
roni. Il duo Enrico e Marco Ba-
roni conquistano la medaglia 
d’argento nel doppio maschi-
le Juniores, inoltre Marco vin-
ce l’individuale nell’under 17 
e conquista il bronzo nel mi-
sto in coppia con Alice Capuz-
zi. Nel singolare femminile 
under 15 Francesca Festa si 
piazza terza. Nel primo Grand 
Prix dell’anno, la categoria di 
torneo più prestigiosa in Ita-
lia, il GSA ribadisce il suo va-
lore portando a casa 14 podi 
di cui ben 6 primi posti. 
Da evidenziare le 4 medaglie 
di bronzo nella categoria se-
nior che vede i giovani del 
GSA diventare protagonisti 
anche nella categoria asso-
luta. n

1° Passeri Chiara (GSA CHIARI), 2° Katharina Fink (SSV Bozen),
 3° Maja Fallaha (SSV Bozen) e Martina Corsini 

(Junior Milano) - sfu17

 1° Marco Baroni (GSA CHIARI), 2° Lorenzo Shao (Junior Milano), 
3° Jonas Iversen (Junior Milano) e Federico De Micheli 

(Boccardo Novi) - smu17



Via Adua 65, Orzinuovi (BS) Tel. 030-943506 
LUN-SAB 09,00/12,30 – 15,00/19,30 DOMENICA 09,30/12,30 www.d-amar.it

OFFERTE VALIDE  DAL 06 AL 18 OTTOBRE

LO SFUSO 
DI 

QUALITA’

FILETTO DI NASELLO
ATLANTICO

FILETTO DI PERSICO
COUS COUS 

VERDURE E FRUTTI DI MARE
«RICETTA TRAPANESE»

POLPA LUMACA
DI TERRA

PANNOCCHIE
ADRIATICO

MISTO SCOGLIO
TROTA ITALIANA
INTERA E PULITA

ASPARAGI E 
GAMBERI

FILETTO DI PLATESSA
PANATO «NON FRITTO»

RISOTTO AL NERO DI 
SEPPIA CON FRUTTI DI 

MARE

VONGOLE PULITE 
SOTTOVUOTO KG 1 TOTANO ATLANTICO

€/KG 8,60  €/KG9,98 €/KG 10,29  €/KG 12,03 €/KG 9,88  €/KG 10,89 €/KG 12,41  €/KG 16,56

€/KG 8,98  €/KG 10,29€/KG 8,87  €/KG 9,88€/KG 8,71  €/KG 10,40€/KG 7,70  €/KG 8,85

€/KG 8,22  €/KG 9,68 €/KG 8,88  €/KG 9,92 €/KG 7,92  €/KG 9,93€/KG 4,98  €/KG 5,80

D’AMAR ORZINUOVI



Polo scolastico ai blocchi di partenza

Motori accesi per il nuovo 
maxi polo scolastico di 
Chiari. 
L'Amministrazione, per 
nome del vice sindaco 
Maurizio Libretti, ha sciol-
to gli indugi e avviato la 
fase esecutiva, dopo che 
è scaduto il termine di ri-
corso al Tar.
Quello stesso Tar che ave-
va accolto il ricorso della 
società Gb Scarl contro la 
società emiliano Iti.
Dunque? 
Il progetto da 8,6 milioni 
di euro può partire e il Co-
mune deve dotarsi di una 
task force inusuale che 
ha coinvolto gli stessi uf-
fici comunali che avevano 
lavorato duro per il proget-
to e l'ottenimento di un 
finanziamento straordina-
rio a fondo perduto dalla 
Governo (fondi Bei) per 5 

milioni.
«Tra la fine mese di otto-
bre– spiega Libretti – ed 
il mese di novembre, il 
grande cantiere in centro 
debutterà e sarà possi-
bile vedere giorno dopo 
giorno prendere forma un 
progetto rincorso da oltre 
dieci anni, prima però un 
passaggio formale in Con-
siglio Comunale».
Costruito sulle spoglie 
dell'edificio del Palazzetto 
Lancini e di parte del par-
cheggio in centro storico 
(annesso alla scuola Mel-
lini, Martiri, Pedersoli), il 
nuovo grande complesso 
vedrà per prima cosa pro-
prio la demolizione degli 
immobili sul fronte Lan-
cini e sul lato  Mellini gli 
scavi per la nuova mensa.
Con le demolizioni scom-
pariranno anche 80 par-

Entro pochi giorni debutterà il cantiere per il nuovo complesso

cheggi e la viabilità verrà 
modificata.
«Sono numeri che abbia-
mo messo in conto – ha 
spiegato Libretti – anche 
perché andiamo ad occu-
pare quale area di cantie-
re uno spazio parcheggio 
enorme come il piazzale 
del Palalancini. 
Questo non toglie che 
ne recupereremo in gran 
parte con la rivisitazione 
di diverse strade, che di-
sporranno di parcheggi 
nuovi. 
I disagi non mancheran-
no anche sul fronte della 
viabilità: qualche senso 
unico in più o divieti di ac-
cesso o di sosta spunte-
ranno inevitabilmente, ma 
stiamo predisponendo un 
piano del traffico straordi-
nario finalizzato a ridurre 
al minimo i disagi. 

I dettagli   verranno resi 
noti nei prossimi giorni 
prima dell'inizio lavori 
con appositi avvisi.».

Nel frattempo le scuole po-
tranno avvalersi per l'eser-
cizio della attività fisica dei 
campi da tennis comunali 
coperti in via San Sebastia-
no  che, grazie ad un accor-
do con l'Amministrazione, 
il Tennis Club ha messo a 
disposizione.
A questo proposito la paro-

la fine   sarà pronunciata 
entro e non oltre 430 gior-
ni dai primi di novembre, 
quando sarà consegnato 
il progetto esecutivo. 
Insomma, per Natale 
2017 un regalo più bello 
sotto l'albero per i claren-
si non dovrebbe esserci. 
n

Associazione “Amici dei Vigili del Fuoco”

Premessa

Negli anni passati il Co-
mune di Chiari ha deciso 
di investire ingenti somme 
per la costruzione di una 
nuova Caserma dei VdF e 
per l’acquisto di due nuo-
vi mezzi, autopompa ed 
autoscala; ciò in accordo 
con i comuni confinanti per 
un bacino di circa 80.000 
abitanti.
Alla costruzione della Ca-
serma (i cui lavori hanno 
avuto un valore di circa un 
milione di euro) ha contri-
buito per due terzi il Comu-
ne di Chiari (per l’altro ter-
zo i restanti comuni), per i 
due mezzi gli accordi fra i 
comuni hanno portato ad 
una suddivisione fra comu-
ni per numero di abitanti: il 
Comune di Chiari paga ed 
ha pagato per detti mezzi 
annualmente euro 5.550 
per l’autoscala (dal 2013 
al 2023) ed euro 7.560 
(dal 2006 al 2016) per au-
topompa.
A ciò va aggiunto (e non 
si capisce il perchè) che 
il solo Comune di Chiari 
si fa carico delle spese 
ordinarie della Caserma 

(pulizie, utenze, etc) per 
circa 6.000 euro / annui. 
Il Comune di Chiari (oltre 
al grande investimento 
sulla caserma) paga cioè 
annualmente 19.000 euro 
circa, in un settore nem-
meno di competenza co-
munale, corrispondendo 
somme maggiori rispetto 
ai comuni confinanti e ciò 
nonostante il servizio sia 
lo stesso per tutti i comu-
ni. In merito alla richiesta 
dell’associazione “Amici 
dei Vigili del Fuoco” (altro 
riseptto al corpo dei Vigili 
del Fuoco) si precisa che: 

negli anni passati l’asso-
ciazione non ha mai rice-
vuto contributi; LO SCOR-
SO ANNO l’Associazione 
ha presentato ai dodici 
comuni una richiesta di 
contributo (al fine di acqui-
sire nuovi mezzi e di fare 
nuove iniziative) di un euro 
per abitante, diventata poi 
0,5 per abitante: ovvero 
40.000 euro/annui circa 
che entrerebbero nella di-
sponibilità della citata as-
sociazione.
Ciò alla luce del fatto che 
il mutuo dell’autopompa 

scade nel 2016 e che al-
tri impegni scadranno nei 
prossimi anni, la volontà 
dell’Associazione è quel-
la di gestire direttamente 
le risorse per migliorare e 
fare manutenzione al par-
co mezzi.

Il Comune di Chiari – fatto 
presente che mantenere 
simili investimenti appare 
oggi impossibile, peraltro 
altre realtà abbisognereb-
bero oggi di investimenti 
importanti come quelli fat-
ti negli anni scorsi a favo-
re dei Vigili del Fuoco - ha 
proposto ai vari comuni di 
aumentare da 0,50 a 0,57 
il contributo annuo per abi-
tante: ciò avrebbe permes-
so di suddividere anche i 
circa 6.000 euro che oggi 
il Comune di Chiari spen-
de per le spese ordinarie. 
Alcuni comuni si sono di-
mostrati contrari ritenen-
do che fossero spese che 
deve sostenere il Comune 
di Chiari.

Oggi la proposta formale 
presentata dal Comune 
di Chiari all’Associazione 
(che si ricorda che mai 

Tuteliamo al massimo e vogliamo evitare strumentalizzazioni e panzane
in passato ha ricevuto 
contributi!) è quella di 
liquidare 0,60 per abi-
tante all’anno (per circa 
11.400 euro) e, quindi, 
più dello 0,5 richiesto 
dall’associazione ed of-
ferto dagli altri comuni, 
a queste condizioni: 
a) venga fatto un proget-
to preciso di dove si in-
tendono investire dette 
somme; 
b) vi sia una rendiconta-
zione annuale delle som-
me spese; 
c) siano comprese all’in-
terno dell’importo i 6.000 
euro di utenze (fonda-
mentalmente il Comune 
detrarrebbe dagli 11.400  
euro di contributi i circa 
6.000 euro di utenze, li-
quidando la differenza).

Questa è la proposta che 
ci vede impegnati in un 
confronto con l’Associa-
zione “Amici dei Vigili del 
Fuoco”.

Inoltre si precisa, in ri-
sposta a certuni interven-
ti di qualche consigliere 
comunale di minoranza, 
che:

a) anche alla luce della non 
felice situazione del bilan-
cio comunale somme mag-
giori non possono essere 
concesse;
b) non si intendono creare 
precedenti: l’attuale Ammi-
nistrazione comunale sta 
andando nell’ottica che 
ogni realtà associativa deb-
ba sostenere le proprie spe-
se ordinarie;
c) non si vogliono creare dif-
ferenze: oggi la Protezione 
Civile sempre presente sul 
territorio con numerosissimi 
servizi percepisce un contri-
buto di 5.000 euro annui;
d) la progettazione e la ren-
dicontazione sono oggi im-
pegni richiesti dall’attuale 
Amministrazione comunale 
a tutte le realtà che perce-
piscono risorse pubbliche 
comunali;
e) non si accettano stru-
mentalizzazioni politiche 
ed interferenze dirette o 
indirette su questioni pret-
tamente interne e, in ogni 
caso, non si concorda sul 
fatto che le spese ordinarie 
debbano essere a carico 
del solo Comune di Chiari;
f) le poche risorse del bilan-
cio comunale devono oggi 
essere destinate per ciò 
che di competenza dell’Ente 
comunale, già non sufficien-
ti a tale fine, e non in ambiti 
che non sono di competen-

za del Comune.

In ogni caso:
a) negli anni passati l’As-
sociazione Amici dei Vigili 
del Fuoco non ha mai chie-
sto e percepito contributi, 
oggi su loro richiesta l’Am-
ministrazione comunale 
propone un contributo an-
nuo di Euro 11.500;
b) non corrisponde al vero 
che vi sia un pericolo per i 
volontari di doversi pagare 
le utenze e le spese ordi-
narie proprio perché il con-
tributo annuo offerto dal 
Comune di Chiari è presso-
ché il doppio dell’importo 
di cui sopra.

Questa Amministrazione 
comunale ritiene che le ri-
sorse economiche derivan-
ti dalle tasse dei cittadini 
siano sacre, da gestire 
con cura ed attenzione, 
anche se evidentemente 
sarebbe più semplice poli-
ticamente dire di “si” alle 
varie richieste economiche 
provenienti dalle realtà 
associative, come troppo 
spesso accadeva nel pas-
sato (con un esplodere di 
contributi comunali negli 
ultimi anni): siamo stati 
votati per cambiare anche 
questa cattiva abitudine, a 
costo di perdere qualche 
consenso! n

6 ottobre: due scatti della serata di presentazione del nuovo Pgt in Sala Repossi

Pgt al via con il primo incontro con la cittadinanza



Nella foto in alto il sindaco Massimo Vizzardi con gli assessori Capitanio e Codoni, 
consegnano il primo premio del conocorso a Silvana Bonassi de La Latteria 

e a Stefano Marconi della Pasticceria Marconi, vincitori a pari merito. 
Sotto, da sinistra, le vetrine realizzate rispettivamente da La Latteria e Pasticceria Marconi

L’assessore Capitanio consegna il secondo 
premio a Remondica Marin per Camiciare

Sotto la vetrina vincitrice del secondo posto

L’assessore Codoni consegna il premio per il 
terzo posto a Paola Tota per Vetrerie Tota Mario, 

che ha realizzato la vetrina nella foto sotto

Ecco i premiati del concorso vetrine 2016
Il tema a cui ispirarsi è stato il centenario della Villa Mazzotti

E’ una vetrina per la 
città ma lo è anche 
per le vetrine dei com-
mercianti. Il gioco di 
parole è quanto mai 
opportuno per la set-
timana del Palio delle 
Quadre che è stata 
sfruttata dal Comune 
come ideale passerel-
la per il commercio lo-
cale, alle prese come 
altrove, con tante dif-
ficoltà. 
Niente di regalato: si 
deva lavorare e farsi 
notare, con originalità 
e qualità. 
Così è nata due anni 
fa la manifestazione 

Vetrine per le Quadre. 
Durante la settimana 
conclusasi il 9 settem-
bre, i negozianti del 
centro storico, e non 
solo, hanno trasfor-
mato le proprie vetrine 
in una rilettura delle 
Quadre, con i loro co-
lori, simboli, tradizioni. 
Uno spettacolo di ve-
trinismo che merita 
di essere preso come 
esempio, tanta è la 
passione e tanto belli 
sono i risultati ottenu-
ti. 
E come ricambiare i 
vincitori se non con il 
primo segreto del mar-

Una vetrina per le vetrine
Le Quadre premiano la creatività dei commercianti

keting? 
Ossia la pubblicità. 
Il Comune ha infatti 
deciso di omaggiare i 
migliori con la donazio-
ne di spazi pubblicitari 
su testate giornalisti-
che al fine di garan-
tire loro ancora più 
visibilità, dopo quella 
conquistata con vere 
e proprie opere d’arte. 
Quest’anno sul podio 
più alto sono salite 
due realtà, ex aequo: 
La Latteria di Silvana 
Bonassi, in via Maf-
foni, e la Pasticceria 
Marconi in via XXVI 
Aprile, nota anche per 
avere dato il nome 
all’omonima band del 
clarense Mauro Paga-
ni. 
Dietro di loro è arrivato 
il negozio «Camiciare» 
di via Zeveto, seguito 
dalla Vetreria Tota di 
vicolo Pace. 
«Non bastavano i colo-
ri e l’attinenza con le 
quadre – ha ricordato 
l’assessore al com-
mercio Domenico Co-
doni –: i lavori infatti 
dovevano riprendere il 
tema della sfilata sto-
rica di quest’anno, in-
teramente dedicata al 
centenario della Villa 
Mazzotti». 
E in questo viaggio a 
ritroso i commercianti 
clarensi si sono con-
fermati eccellenti ve-
trinisti. 
nLa locandina del concorso Vetrine per le Quadre
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NUOVA APERTURA PIZZERIA
CON FORNO A LEGNA

TERRAZZA ESTIVA

BAR CASABLANCA WINE BAR - Via Tartaglia, 19 Rudiano - Tel. 3204566259/3272271823 Tel./fa 030.7069167 -       BAR CASABLANCA

casablanca
fornisce il suo

contributo anticrisi
ogni pizza

una bibita in omaggio
tutti i giorni per 6 mesi

a pranzo e cena
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Vendita budella naturali 
per privati e aziende

Tutti i tipi di budella naturali  
sempre fresche

Cuciti nazionali 
e di importazione

Coltelleria tedesca (Dick) 
Piastre e coltelli  
Lame segaossa 

Grembiuli in gomma

Sale, Aceto, Spezie,  
Spaghi e Reti 

Tritacarni, Insaccatrici 
Affettatrici

Sab – Via Longa, 8 – Roccafranca (BS)
Tel. 030.7090875 – 335.6165276

 SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: tante novità nel 
centrodestra ma una sola voce per 
il NO al Referendum Costituzionale 

Che l’evento al Megawatt 
di Milano lo scorso settem-
bre, a cura di Stefano Parisi, 
aprisse una fase nuova c’era 
proprio da immaginarselo.
Quella manifestazione, che 
ha raccolto tante persone del-
la cosiddetta società civile, 
imprenditori, rappresentanti 
delle professioni, e gente co-
mune, ha reso manifesta la 
volontà del centrodestra di 
offrire soluzioni nuove ai tanti 
problemi che affliggono il Pa-
ese, le aziende, le famiglie. 
L’operazione di Stefano Pari-
si non si configura come una 
rottamazione di Forza Italia, o 
come il tentativo di costruire 
una nuova forza politica, anzi, 
è un’iniziativa che tende a 
coagulare quelle risorse che 
fino ad oggi erano dissipate, 
quelle energie che si ricono-
scono nei valori del centro-
destra liberale, cattolico e 
riformatore. Nel centrodestra 
si delinea anche il cantiere 
politico dei governatori Toti, 
Maroni e Zaia, che partendo 
dal modello del buon governo 
di queste tre regioni del Nord, 
stanno costruendo un’agen-
da da sottoporre al Governo 
per rilanciare l’Italia.
In ogni caso, sia l’iniziativa 
di Parisi, che quella dei go-
vernatori, che quelle portate 

avanti dai partiti tradizionali 
del Centrodestra (Forza Italia, 
Lega Nord e Fratelli d’Italia), 
puntano a mettere in eviden-
za le problematiche che af-
fliggono questo Paese ed il 
diffuso senso di malessere 
e di rassegnazione. Ed è pro-
prio questo aspetto che ha 
indotto tutto il centrodestra a 
ritrovare uno slancio dal pun-
to di vista programmatico. 
Infatti, dopo i tanti proclami 
da parte del Presidente del 
Consiglio Renzi, dopo i suoi 
spot sulle agenzie stampa, 
su facebook o su twitter, e 
dopo che anche le principali 
istituzioni nazionali ed inter-
nazionali hanno bocciato l’o-
perato del Governo nel rilan-
cio dell’economia, urge che il 

centrodestra affili le armi per 
tornare ad essere maggio-
ranza nel Paese e nelle urne. 
Questa ritrovata unità di in-
tenti vuole tradursi in un’alle-
anza basata su programmi e 
obiettivi, che mirino ad offrire 
soluzioni vere ed immediate 
ai tanti problemi dei cittadini, 
delle aziende, dei professio-
nisti, delle associazioni di 
categoria, delle famiglie e dei 
pensionati.
Oltre a tutto ciò, il primo fat-
tore di aggregazione comune 
è la volontà di tutto il centro-
destra di opporsi con tenacia 
alla Riforma Costituzionale, 
invitando i propri elettori a 
votare NO il prossimo 4 di-
cembre. Tale riforma infat-
ti rafforza il principio di un 
uomo solo al comando, che 
con poco più del 12% dei voti 
si prende il 40% del parla-
mento, elimina i pesi e con-
trappesi della nostra Repub-
blica, non abolisce il Senato, 
non abbassa minimamente i 
costi dello Stato e toglie alle 
Regioni alcune tra le compe-
tenze più importanti, tra cui: 
Protezione Civile, Infrastruttu-
re e, probabilmente, median-
te la clausola di supremazia, 
anche parte della Sanità.

Andrea Puma

Il Consigliere Comunale clarense Andrea Puma, già Coordinatore Pro-
vinciale del movimento giovanile di Forza Italia, vede con favore 

le iniziative di rilancio del centrodestra e si prepara ad un’accesa 
campagna elettorale per il NO al referendum del 4 dicembre

Andrea Puma, Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia Giovani
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prima

Esempio data di stipula 01/07/2016
Per tasso variabile: T.A.N.: 0,90% annuo T.A.E.G.: 1,10% (2)
Per tasso fisso: T.A.N.: 1,24% annuo T.A.E.G.: 1,45% (3)

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale
per le condizioni contrattuali si fa riferimento ai “Fogli Informativi” 
disponibili presso tutti gli sportelli della Cassa.
La concessione è subordinata alla valutazione del merito creditizio

da aggiungere al tasso Bce (se variabile) 
o all’Irs pari durata del finanziamento (se fisso) 

rilevati il giorno di stipula.

   per persone fisiche che acquistano,
  costruiscono, ristrutturano 
 l’abitazione principale

spread
per tasso fisso  

variabile
e

(1). per mutuo di durata da 61 a 120 mesi, finalizzato al solo acquisto  dell’abitazione principale, 
con importo finanziato fino al 50% del prezzo di acquisto dell’immobile, applicando la riduzione
prevista per i soci della Cassa.

(2) calcolato ipotizzando: tasso indicizzato Tasso BCE  (al 30.06.2016: 0,00%) + 0,90% = 0,90%; 
importo finanziato 100.000,00; n. 120 rate mensili;  spese istruttoria � 400,00; spese incasso 
rata � 1,00; spese intervento fuori  sede � 200,00; spese invio documentazione periodica 
trasparenza � 1,50; imposta sostitutiva: 0,25% dell’importo finanziato.

(3) calcolato ipotizzando: tasso fisso IRS 10Y/6M lettera (al 30/06/2016: 0,37%) + 0,90%= 1,27%; 
importo finanziato � 100.000,00; n. 120 rate mensili; spese istruttoria � 400,00; 
spese incasso rata � 1,00;  spese intervento fuori sede � 200,00; spese invio documentazione periodica 
trasparenza � 1,50; imposta sostitutiva: 0,25% dell’importo finanziato

Per eventuali ulteriori informazioni e/o chiarimenti,  rivolgersi presso un qualsiasi sportello  della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Borgo San Giacomo (Brescia) Credito Cooperativo - Società Cooperativa, 
ovvero telefonare ad uno dei numeri di seguito indicati:

Filiale di Comezzano - Cizzago: Tel. 030/9701160  
Filiale di Cossirano di Trenzano: Tel. 030/9974639
Filiale di Duomo di Rovato: Tel. 030/7730499

Filiale di Maclodio: Tel. 030/9972179 
Filiale di Orzivecchi: Tel. 030/9461167
Filiale di Quinzano d’Oglio: Tel. 030/9923548

Filiale di Ludriano: Tel. 030/7090205 
Filiale di San Paolo: Tel. 030/9979820
Filiale di Chiari: Tel. 030/7002302

Filiale di Borgo San Giacomo: Tel. 030/9948911 
Filiale di Villachiara: Tel. 030/9947187 
Filiale di Orzinuovi: Tel. 030/9941103

punti percentuali(1)
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entrerò attorno al 15 ottobre: 
ha già dato molto in termini 
di disponibilità, insieme alla 
mia famiglia che mi sopporta 
con enorme pazienza. Ma sa 
che laggiù c’è da fare molto: 
è una scuola per bimbi che 
non hanno nulla e che proprio 
nei banchi di scuola trovano 
un briciolo di futuro, dall’alfa-
betismo a una formazione più 
elevata, praticamente assen-
te in tutta la zona. La manu-
tenzione della Rarahill school 
richiede costanti interventi, 
che senza il nostro volonta-
riato e un minimo di abilità 
nell’edilizia finirebbe per es-
sere presto inagibile. Siamo 
tuttavia orgogliosi di dire che 
il progetto De Stefani ha visto 
nascere qui una scuola con 
fondi di tutto il mondo che 
ha retto a quel sisma». Ma il 
sisma è cosa passata anche 
per Begni: «In Nepal la popo-

Una morte ingiusta raccontata da Masullo

Non nascondete il viso / 
date speranza ai morti. 
E cantate cantate. / Final-
mente a voce piena cantate 
con le armi in pugno
per i compagni morti del po-
polo./ Avvolti in teli bianchi.
Essi sono restituiti con gli oc-
chi aperti alle rose,
anche oggi alla terra.
Morti per noi.		
Questi versi, dedicati ai ca-
duti di piazza della Loggia e 
inseriti nella raccolta E noi 
folli e giusti, nel 1975 aveva-
no concorso alla vittoria del 
Premio Viareggio, il più pre-
stigioso riconoscimento let-
terario nazionale, che ha ta-
gliato quest’anno il suo 87° 
traguardo. L’autore è l’anar-

chico Giovanni Marini, che in 
quel momento era detenuto 
con l’accusa di avere ucciso 
Carlo Falvella, militante del 
Fronte universitario d’azione 
nazionale, nel corso di una 
rissa tra anarchici e simpatiz-
zanti di destra accaduta il 7 
luglio 1972 in via Velia a Sa-
lerno. Da alcune settimane è 
in libreria, edito da Kimerik, 
Giovanni Marini, il poeta degli 
anni di piombo, scritto da Sil-
vio Masullo in collaborazione 
con Lucia Cariello. 233 pagi-
ne, dedicate al personaggio e 
in particolare alla poetica, in-
quadrata nel contesto storico 
degli anni di piombo e della 
strategia della tensione. 
La copertina, molto sugge-
stiva, è opera del pittore bre-
sciano Franco Balduzzi che 

di Aldo Maranesi

L’autore roccafranchese ripercorre la vicenda Falvella

ha sostenuto il progetto edi-
toriale con altri dipinti e boz-
zetti unitamente al Direttore 
generale della BCC Monte 
Pruno di Roscigno e Laurino 
Michele Albanese. Il suo qua-
dro, dal titolo “Il passaggio”, 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
un’importante attestazione 
di valore da parte dell’archi-
vio Franca Rame (ospitato 
presso l’archivio di Stato di 
Verona), che provvederà alla 
sua conservazione e catalo-
gazione unitamente al libro.  
Le motivazioni sono colle-
gate al forte sostegno che 
l’attrice e il marito Dario Fo 
avevano dato all’anarchico, 
nel periodo della detenzione, 
con la struttura organizzativa 
di Soccorso Rosso Militan-
te. Nel volume, comprensivo 
della storia e della cronolo-
gia dei principali fatti e av-
venimenti del periodo, viene 
ristampata la raccolta E noi 
folli e giusti, in aggiunta ad 
altri componimenti del po-
eta, alcuni dei quali inediti. 
Un’operazione di carattere 
letterario e non militante, 
che mostra con discrezione  
i temi e le vicende che ave-
vano spaccato in due l’Italia. 
Perché, come viene spiegato 
nella prefazione, “da questa 
storia Shakespeare ne avreb-
be tratto spunto per un suo 
componimento. Perché era e 
resta una tragedia, nella qua-
le sono stati coinvolti ragazzi 
di buona famiglia e studi, non 
solo anarchici e fascisti se-
condo l’esemplificazione dei 
mass media e della società, 
della stampa militante e non, 
e ancor di più del contesto 
storico feroce nel quale è 
maturata. Queste affermazio-
ni non intendono tuttavia fal-
sare o ammorbidire la storia 
ovvero ogni contrapposizione 
ideologica legata ad idee e 
convinzioni forti. Prende sem-
plicemente atto che, per l’en-
nesima volta, in questi ingra-
naggi rimangono stritolate le 
persone, mentre la storia rin-
nova la sua tragedia e ripete 
in continuazione il suo ciclo 
crudele”. L’anarchico, che 
sarà condannato in via defi-
nitiva a 9 anni di carcere per 
omicidio preterintenzionale e 
concorso in rissa, diventerà 
un simbolo dei diritti dei car-
cerati con le sue battaglie ne-

lazione si è ricostruita tutto 
alla bell’e meglio, poiché non 
esistono normative tanto rigi-
de e forse questo è un bene 
poiché con pochi mattoni e 
un po’ di volontà di ricostru-
isci un tetto. Diversamente 
sarebbero ancora tutti senza 
casa». E per aiutarvi? «E’ fini-
to il tempo delle raccolte di 
viveri che ormai si scontrano 
con la burocrazia e con i costi 
di volo in un paese che non 
ci accoglie come la comunità 
europea. Ci sono troppi vin-
coli doganali. C’è l’oggettiva 
possibilità di aiutare con fon-
di versando ai conti intestati 
al progetto della scuola che 
aiuto ormai da anni». Chi 
fosse interessato a donare 
anche pochi euro può versar-
li sul conto IT 27 M 08466 
57550 000000008029 della 
Fondazione Senza Frontiere 
Onlus. n

gli istituti di pena: capeggerà 
rivolte, farà denunce e scio-
peri della fame, sarà redat-
tore del periodico “Carcere 
Informazione”, che gli provo-
cheranno come conseguenza 
ulteriori capi di imputazione, 
periodi di isolamento, conti-
nui trasferimenti, pestaggi. 
Del suo collegio di difesa farà 
parte il Presidente dell’As-
semblea Costituente Umber-
to Terracini (che non aveva 
accettato l’invito alla pruden-
za proveniente dal suo parti-
to, il PCI), Giuliano Spazzali, 
Gaetano Pecorella, Marcello 
Torre. La famiglia Falvella 
sarà rappresentata tra gli al-
tri da Alfredo De Marsico, mi-
nistro della giustizia di Mus-
solini e componente del Gran 
Consiglio del Fascismo (fu tra 
coloro che il 25 luglio 1943, 
con il voto favorevole alla mo-
zione Grandi, determinarono 
l’arresto del Duce). Le opere 
di Marini beneficeranno di cri-
tica e recensioni al massimo 
livello, a partire da Alberto 
Moravia, Giorgio Caproni, 
Camilla Cederna, Ferruccio 
Brugnaro, Antonio Castaldi, 
Marina Ceratto. Dopo la de-
tenzione (sconterà 7 anni ef-
fettivi) si allontanerà di fatto 
dal mondo, chiudendosi in 
sé stesso e abbandonando 
l’impegno politico e sociale, 
dimenticato da tutti. 
Continuerà a scrivere in ma-
niera ossessiva: libri, opu-
scoli, racconti, romanzi, poe-
sie, mantenendo contatti con 
intellettuali e riviste lettera-
rie. In pochi si accorgeranno 
della sua morte il 23 dicem-
bre 2001. Il libro, disponibile 
anche in eBook, è in vendita 
sui cataloghi online Amazon, 
Mondadori store, Feltrinelli, 
Unilibro, Ibs. Per informazioni 
sulle librerie e punti vendita 
della casa editrice www.kime-
rik.it. n

Silvio Masullo

¬¬ dalla pag. 1 -... Begni torna in...
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San Bernardino a Chiari: 90 anni con Don Bosco
Il primo direttore, don Andrea 
Finco, giungeva a Chiari il 
23 settembre 1926 e nella 
cronaca scriveva: “Buona 
impressione – però un po’ 
monotono – troppo silenzio-
so e umido; la casa è spo-
glia di tutto”. Così iniziava la 
presenza salesiana a Chiari 
90 anni fa in quello che era 
stato il convento che la Co-
munità clarense aveva co-
struito e consegnato a Padre 
Bonaventura Piantanida il 28 
ottobre 1456.
Era stato l’ispettore della ne-
onata Ispettoria Lombardo-
Emiliana, don Giovanni Anto-
niol, a prendere i contatti con 
mons. Agostino Domenico 
Menna e la sorella Teresa in 
cerca di una casa per il No-
viziato e per la formazione 
degli aspiranti alla vita sale-
siana. Il 20 agosto il Rettor 
Maggiore, terzo successore 
di Don Bosco, il Beato don 

Filippo Rinaldi, firma il con-
tratto alla presenza del nota-
io Baroni, del Commendator 
Francesco Folonari, dell’av-
vocato Giorgio Montini, padre 
del Beato Paolo VI, di don Lu-
igi Rivetti e naturalmente di 
mons. Menna e della sorella 
Teresa, acquistando così lo 
stabile e l’annesso terreno 
con il frutteto.
Con una solenne funzione 
religiosa nella chiesa di San-
ta Maria il 1° ottobre 1926 i 
Salesiani e i primi Novizi ven-
gono accolti dalla Comunità 
clarense e accompagnati in 
processione fino al conven-
to. Il 1° novembre venivano 
affidati ai Salesiani “il ser-
vizio del Divin Culto nella 
chiesa di S. Bernardino e la 
cura della Contrada stessa”, 
come si risulta nel “Capito-
lato” tra la “Fabbriceria del-
le Chiese Sussidiarie alla 
Parrocchiale di Chiari” con il 

prevosto mons. Lombardi e 
la Comunità salesiana. 
Nel 1929 arrivano anche le 
Figlie di Maria Ausiliatrice, 
4 consorelle guidate dal-
la direttrice Suor Ortensia 
Bissaro, per occuparsi del-
la cucina e del guardaroba; 
successivamente, con l’a-
pertura dell’Oratorio (1968), 
si affiancarono ai salesiani 
nella pastorale giovanile del-
la Curazia.
A San Bernardino il Noviziato 
rimarrà fino al 1932, quan-
do a causa dell’incremento 
dei giovani viene trasferi-
to a Montodine (Cremona), 
mentre in quanto Aspiran-
tato continuerà ad accoglie-
re alunni per almeno altri 
trent’anni. 
Quando nel 1968 la scuo-
la media viene legalmente 
riconosciuta come sezione 
collaterale staccata della 
scuola media delle Figlie di 

Maria Ausiliatrice di Brescia 
(dal 1971 come sezione au-
tonoma), cominciano ad es-
sere accolti ragazzi esterni 
provenienti da Chiari e pae-
si limitrofi (Rudiano, Urago, 
Pontoglio, Erbusco, Cologne 
e Coccaglio). 
Dopo un momento di incer-
tezza dovuto proprio al mu-
tamento della destinazione 
apostolica dell’opera, dalla 
fine degli anni ’80 si assiste 
ad un’espansione che porta 
prima all’apertura del Liceo 
Scientifico (1995), poi della 
scuola elementare (2001) 
e ultimo in ordine di tempo 
del Liceo Economico Sociale 
(2014). 
Attualmente l’Istituto Sale-
siano San Bernardino acco-
glie circa 700 studenti distri-
buiti su un vasto territorio 
della zona sud ovest della 
provincia di Brescia. 
La Curazia e l’Oratorio com-
pletano il quadro della pre-
senza salesiana attraverso 
le opportunità formative 
e ricreative rivolte a più di 
300 tra bambini, adolescen-
ti e giovani, mentre il Centro 

“Auxilium”, che dal 1996 ha 
una sede stabile e attrezza-
ta, offre un servizio caritati-
vo per poveri ed emarginati 
anche mediante la presen-
za di gruppi ed associazioni 
della Famiglia Salesiana (Sa-
lesiani Cooperatori, ADMA, 
ecc…).
Fin dagli inizi della loro pre-
senza a Chiari, i Salesiani, 
in tutti gli ambiti in cui sono 
stati chiamati ad operare, 
hanno educato e accompa-
gnato i giovani praticando il 
Sistema Preventivo, un siste-
ma che prima ancora che un 
insieme di regole e procedu-
re è un’esperienza spiritua-
le vissuta in prima persona 
da Don Bosco, un sistema 
che imita la pazienza di Dio 
incontrando ogni giovane al 
punto in cui si trova la sua 
libertà per renderlo protago-
nista della propria storia e 
abilitarlo al servizio di altri 
giovani e che crea un clima 
di famiglia, di fiducia e di 
dialogo in cui tutti si sento-
no accolti e responsabili del 
bene comune. Accanto a sé 
i Salesiani, come la crona-

ca poco sopra riportata ha 
solo fatto intravedere, han-
no sempre avuto accanto 
numerosi laici che con una 
presenza viva ed operosa e 
con la loro professionalità, 
non solo si sono dati da fare 
perché l’ambiente fosse ac-
cogliente e meno “spoglio”, 
ma hanno contribuito all’e-
ducazione della Gioventù 
realizzando il sogno di Don 
Bosco che vedeva Salesiani 
e Laici percorrere insieme 
la strada, affrontando anche 
fatiche e delusioni, per giun-
gere a quel pezzo di Paradiso 
promesso dal Santo torinese 
insieme al pane e al lavoro.
Sono passati 90 anni e l’o-
pera educativa di Don Bosco 
non si ferma, i giovani con-
tinueranno a trovare presso 
il “Samber”, ormai da tempo 
non più “troppo silenzioso”, 
casa che accoglie, parroc-
chia che evangelizza, scuola 
che avvia alla vita e cortile 
per incontrarsi da amici e vi-
vere in allegria.
Don Daniele Cucchi n

Il Beato Filippo Rinaldi, 
Fondatore di San Bernardino

Il cortile animato durante la ricreazione
19 marzo 1929: San Bernardino in festa 

per la beatificazione di Don Bosco



Istituto Salesiano  
San Bernardino 

Scuola  Secondaria di Secondo Grado  

(Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale) 

sabato 21 gennaio 2017 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 17 dicembre 2016 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

sabato 26 novembre 2016 

sabato 5 novembre 2016 

domenica 27 novembre 2016 

sabato 21 gennaio 2017 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 10.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  

ore 14.30-18.00  

ore 14.30-18.00  
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Giovanna, aiutante 
burattinaia
Ormai sono cinque 
anni che a settem-
bre veniamo con i 

nostri spettacoli alla quadra 
di Villatico. Da 32 anni sono 
aiutante di mio marito Mar-
co, viene da generazioni di 
burattinai della famiglia Pirlo. 
Ha iniziato a fare il burattina-
io nella scuola materna con 
i burattini di plastica, a 12 
anni. Per costruire il teatri-
no metteva un tavolo sopra 
l’altro. Andava col motorino. 
Le storie imparate a memo-
ria tramandate da suo padre 
Franco e da suo nonno erano 
sempre quelle. Poi qualche 
battuta nuova per i bambini. 
Come si chiamano i fiori? Le 
marghetire ? Nooo le mar-
gherite! Ah, ecco, bravi! I Tuli-
piani? Noooo i tulipani. I gira-
lune? Nooooo hai sbagliato! 
E i bambini si divertono a 
correggerti.
Girovaghi con il tendone ri-
scaldato
 La famiglia girava tutto l’an-
no con un tendone riscaldato 
per gli spettacoli, due o tre 
roulotte per dormire e una 
carovana come cucina. In 
Valcamonica, Valsassina, Val-
tellina, in Aprica, sul lago di 
Garda. Burattino principale, 
Gioppino dai tre gozzi di Zani-
ca, un paesano bergamasco 
con le ghiandole grosse, i 
gozzi. Tanta gente nelle valli 
intorno aveva il gozzo perché 
mangiava male, mancava lo 
iodio. E se qualche forestie-
ro arrivava in paese e alzava 
la testa per guardare il cam-

Burattinai da generazioni
di Claudia Piccinelli

panile, sembrava che voleva 
prendere in giro quelli col 
gozzo, perché camminano 
con la testa alta per via di 
quelle patate grosse sul col-
lo. Gioppino è rozzo, ma buo-
no, difende i poveri e li aiu-
ta. Un ignorantotto, parla a 
vanvera. Come quando va in 
piazza Duomo a Milano, vede 
una bella sigolina: buongior-
no bella bionda artificiale. E 
lei, buongiorno bel cretino 
naturale!
Oggi il dialetto non lo capi-
scono 
Fino a sette, otto anni fa le 
commedie erano in dialetto. 
Poi ci hanno chiamato nei 
centri di vacanza per bambi-
ni, a San Benedetto del Tron-
to, Santa Marinella, Nocera 
Umbra. Là non puoi parlare il 
dialetto. E anche qui da noi: 
nonna che belli i burattini, 
però non capivo quello che 
dicevano, perché parlavano 
in … francese ! Insomma, 
il dialetto è incomprensibile 
per loro. Allora facciamo le 
battute in italiano, ma non è 
la stessa cosa, cambia mol-
to.
Ho sempre aiutato Marco a 
montare il teatrino. All’inizio 
mi vergognavo a fare la voce 
della principessa. E poi quan-
do mi emoziono mi si strozza 
la voce in gola. Una volta mi 
sono bloccata, non riuscivo 
più a continuare. Lui sa fare 
12 o 13 voci. Io la voce della 
vecchia non riesco proprio, 
allora la fa lui. Manovra due 
burattini, a volte subentro io 
con un altro burattino.
I burattini di Carla Saccenti 
Pirlo
I nostri burattini sono vec-

Il racconto della famiglia Pirlo

chi, più di cento anni. Tutti in 
legno, fatti a mano dall’arti-
giano Manzoni di Bergamo. 
Mio marito Franco pitturava 
le facce dei burattini, gli dava 
l’espressione. Io cambiavo i 
costumi. Mi è sempre piaciu-
to cucire i vestiti del re, della 
principessa. Facevo la voce 
della donna, la vecchia stre-
ga, di tutte le vecchie delle 
commedie. Venti commedie 
a memoria. I fondoscena con 
i dipinti del castello, della 
piazza, di una strada, quelli 
si rovinano dopo quattro o 
cinque anni, allora devi cam-
biarli, e sono costi. 
Le scenografie ce le fa un 
certo Bane di Martinengo, 
proprio bravo. Sono 15 anni 
che non faccio più spettacoli. 
Mi mancano tanto i miei bu-
rattini. Mi manca la vita che 
facevo. Cominciavo presto 
al mattino, in giro a portare 
manifesti dello spettacolo, 
a pagare tutto quello che ti 
chiedevano.
Fino al ’79 abbiamo girato 
con la carovana, poi ci siamo 
fermati. Oscar è stato il pri-
mo figlio a fare le medie. Non 
ci lasciavano, a noi girovaghi, 
fare le medie. Bisognava fer-
marsi, avere una casa. Così 
ci siamo fermati a Mornico al 
Serio e poi, dall’ ’82 a Palaz-
zolo S/O. Oggi non si fa nien-
te per salvare i mestieri della 
tradizione. Si fanno tutti il bel 
di bocca, ma poi tanti soldi 
da pagare in anticipo, tipo la 
Siae, senza sapere se quei 
soldi riuscirai a guadagnarte-
li. Non si va avanti, così.
Giovanna: all’inizio faceva-
mo a biglietto
Ho conosciuto Marco che era 

già fermo. Io sono di Ponto-
glio, lavoravo in una filatura. 
Nel 1984 ci siamo sposati e 
messi in proprio. Anch’io mi 
davo da fare. Al mattino, pre-
sentare richiesta scritta con 
marca da bollo per avere il 
permesso per lo spettacolo e 
pagare elettricità, suolo pub-
blico. All’inizio facevamo a bi-
glietto. Io rimanevo fuori per i 
biglietti e per lo zucchero fila-
to. Se c’è pubblico, qualcosa 
incassi, altrimenti ci perdi, 
con tutte quelle spese. Poi 
hanno cominciato a chiamar-
ci negli oratori e nelle scuole 
materne. Avevamo la licenza 
con il libretto ministeriale au-
torizzato, con la placca del 
ministero del turismo e dello 
spettacolo. Poi l’hanno tolto, 
il libretto, e adesso la licenza 
la possono chiedere anche 
quelli che non sono buratti-
nai per tradizione, basta solo 
aver fatto un po’ di scuola 
con i maestri. Ma il nostro la-
voro fa parte della tradizione 
dello spettacolo viaggiante e 
va tutelato.
I bambini si divertono
E’ un lavoro che mi piace mol-
to, conosci gente, giri in posti 
diversi e fai divertire, soprat-
tutto i bambini. E se riesci a 
far ridere i bambini questa è 
la più grande soddisfazione. 
Quando sono 
entrata anch’io 
nel teatrino, mi 
sono resa con-
to, è davvero 
faticoso: chiusi 
dentro, in piedi, 
braccia sempre 
alzate, muove-
re i personag-
gi. I burattini 
vanno animati 
molto. E Marco 
è proprio bravo 
a manovrarne 
due insieme. 

Pollice e medio infilati nelle 
maniche, indice nell’apertura 
per muovere la testa. Li fa 
ballare, abbracciare, duella-
re. Brighella, i due sergenti, 
lo scheletro, il re, la vecchia 
del Montebianco, Fagiolino. 
Quando Gioppino usa il ba-
stone, è difficile tenerglielo 
bene tra le braccia. Mi piace 
tanto la commedia della prin-
cipessa rapita. Piace molto 
anche ai bambini e io faccio 
la voce della principessa. A 
volte succede che ci dimen-
tichiamo di portare un per-
sonaggio. Marco è abile e 
lo sostituisce con un altro, e 
improvvisa battute diverse. 
Così esce una nuova comme-
dia.
Tanti non conoscono i burat-
tini
Pensare che quando ho co-
nosciuto Marco e mi ha detto 
che suo padre faceva il bu-
rattinaio, io non sapevo che 
lavoro era. Così a 18 anni ho 
visto per la prima volta uno 
spettacolo di burattini, fat-
to dai miei suoceri Franco e 
Carla. Anche oggi capita di 
incontrare persone che non 
hanno mai visto uno spetta-
colo di burattini. Sono suc-
cesse anche cose non belle. 
A mio suocero hanno rubato 
un camioncino con tutti i bu-

rattini. 
Li hanno trovati in discarica, 
che potevano macinarli tut-
ti. I vigili ci hanno avvisato 
e sono stati salvati. Anche 
durante l’intervallo è capita-
to che li rubavano. Hanno un 
valore. A San Pellegrino una 
coppia di artigiani li costru-
isce a mano. Anche noi ne 
abbiamo fatti costruire due, il 
sergente e il re.
Contenti di aver parlato dei 
burattinai
Fino a sette, otto anni fa c’e-
ra molta richiesta. Un anno 
all’ Epifania ci hanno chiama-
to in cinque posti, non sia-
mo riusciti a contentarli tut-
ti. Negli ultimi anni ci fanno 
problemi, sul lungolago non 
ci danno più il permesso per 
via dei turisti, e credono che 
uno spettacolo dei burattini 
non è adatto, troppo misero. 
Allora ti mandano fuori, lonta-
no dove i turisti non arrivano. 
E non è bello. 
Dopo Chiari portiamo lo spet-
tacolo a Castelcovati. Poi 
speriamo a ottobre, da altre 
parti per le feste della casta-
gnata. Si vedrà. Siamo con-
tenti di aver parlato del no-
stro lavoro di burattinai. Non 
ci è mai capitato. E’ la prima 
volta. Grazie davvero. 
n

SMALTIMENTO
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Marco Pirlo, burattinaio
Giovanna Ranghetti, 
aiutante burattinaia
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come leader della sezione 
dicendo di volersi anche 
«candidare alla prossima 
tornata amministrativa, per 
cambiare la città in meglio. 
Non siamo razzisti, omofo-
bi ne violenti: ci ispiriamo 
a ciò che di buono ha fatto 
il fascismo in ambito socia-
le». 
Tre, quattro rappresentanti 
per regione, alcune provin-
ce articolate in gruppi zo-
nali, niente di più: ma una 
ragnatela ben coordinata 
che pare fare sul serio. 
Mirko Poli, di Lumezzane, 
è il responsabile per la 
Provincia: «Ho fondato io 
il gruppo di Lumezzante – 
spiega -. Ora è toccato a 
Chiari. 
Sono le due teste di ponte 
della nostra organizzazione 
provinciale, oltre a Brescia. 
Ci autofinanziamo per dif-

mezzi per sopire simili mo-
vimenti. 
«Al di là di quello che raccon-
tano i promotori – continua 
il Pd di Chiari – parliamo di 
un movimento anticostitu-
zionale. 
Ci preme ricordare che è an-
cora vigente la XII disposizio-
ne finale della Costituzione 
che vieta la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del di-
sciolto partito fascista. 
Ed è pure ancora in vigo-
re la Legge n. 645/52 che 
sanziona “chiunque fa pro-
paganda per la costituzione 
di un’associazione, di un 
movimento o di un gruppo 
avente le caratteristiche e 
perseguente le finalità di ri-
organizzazione del disciolto 
partito fascista, e chiunque 
pubblicamente esalta espo-
nenti, principi, fatti o metodi 
del fascismo, oppure le sue 
finalità antidemocratiche”». 
Il Pd annuncia battaglia e 
assicura che «non permette-
rà al Movimento fascista di 
resistere a Chiari». 
Il sindaco Massimo Vizzardi 
si è detto sgomento e ha 
preferito un «no comment». 
n

Gianfranco Campodonico,
presidente Anpi Chiari

¬¬ dalla pag. 1 - Apre il fascio...

fondere un’idea che si 
ispira alla dignità della 
persona, alla difesa della 
famiglia e del lavoro. 
Un welfare che ormai è sta-
to cancellato e che sotto il 
Duce aveva ottenuto il suo 
massimo splendore fino a 
perdurare per tutto il dopo-
guerra, morendo progressi-
vamente dagli anni Novan-
ta». 
Ma come la mettiamo con 
la legge Scelba che puni-
sce il revanscismo nazi-
sta? 
«Siamo già stati assolti in 
diverse occasioni – spiega 
Poli – perché i concetti di 
libertà e socialismo annul-
lano ipotesi di violenza o 
razzismo da cui siamo lon-
tanissimi». 
Un’apertura che a Chiari 
è stata accolta con fred-
dezza e anche con rabbia, 

Cesare Salvetti
segretario Pd a Chiari

Fascismo: le reazioni
5 Stelle e Pd d’accordo: «un insulto alla libertà»

E' bufera sull'apertura di 
una sezione fascista a Chia-
ri. 
Diffusa senza alcun timore 
dal gruppo guidato da Luca 
Vezzoli, la notizia ha inne-
scato una cascata di reazio-
ni pressoché univoche
Dopo la condanna dell'Anpi 
con Gianfranco Campodo-
nico, presidente del circolo 
clarense, sono arrivate le 
condanne dei 5 Stelle e del 
Pd. 
I primi hanno definito «la na-

scita di un movimento fasci-
sta anche a Chiari, come la 
conferma di quanto Beppe 
Grillo va dicendo da tempo: 
in un momento in cui la po-
litica è in mano a ciarlatani 
e a lobby finanziarie siamo 
l'alternativa ai radicalismi, 
senza di noi si rischia la 
guerra civile». 
Duro anche il Pd con il se-
gretario Cesare Salvetti che 
ha diffuso una nota condivi-
sa con tutto il direttivo. 
«Un movimento che si chia-
ma Fasciamo e Libertà è 
pura follia, poiché il fasci-
smo è negazione della liber-
tà. 
Il fatto è  molto grave – con-
tinua Salvetti  - e profon-
damente triste perché ci 
dimostra che la storia, ripe-
tendosi tragicamente, non ci 
ha insegnato nulla. Inoltre si 
inserisce in una serie di epi-
sodi accaduti in diversi pa-
esi della provincia, episodi 
che comprendono scherni, 
insulti e minacce nei con-
fronti di partigiani e di espo-
nenti dell’Anpi». 
Ma il Pd chiede anche l'in-
tervento della Prefettura 
affinché si attivi con tutti i 

di Massimiliano Magli

Apre il fascio a Chiari
visto che l’Anpi, con il suo 
presidente locale Gianfran-
co Campodonico, parla di 
una «cosa avvilente, che fa 
venire i brividi e che con-
ferma come lo Stato sia 
occupato evidentemente 
altrove. 
Queste sono le prove di 
come la democrazia sia già 
da tempo sospesa: diver-
samente queste cose non 
sarebbero mai accadute».
Campodonico ha annuncia-
to un incontro con l’Anpi 
provinciale per ipotizzare 
iniziative, auspicando che 
«la Prefettura intervenga 
fermamente su questa vi-
cenda». n
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Nonna Assunta Ferrari che a 84 anni ha realizzato due tovaglie
 con ricamo a rete, una per il cimitero e una per la canonica

Riprendono a Roccafranca 
le «Camminate in compa-
gnia» finalizzate a promuo-
vere la forma fisica e la sa-
lute, prevenendo malattie 
legate alla sedentarietà. 
Tutti i martedì, dalle 16.15 
alle 17.15 si partirà per 
una camminata abbinata 
ad esercizi di fitness a cura 
dell'istruttrice Annachiara 
Saviori. Ritrovo in piazza 
Europa. n

Camminar 
curando

Al via corsi di karate a 
Roccafranca a cura della 
scuola Fudochi, del mae-
stro Tatoli Antonio. Le le-
zioni si terranno martedì 
e giovedì dalle 17.30 alle 
18.30. Sono previste due 
lezioni di prova. Promos-
so dal Comune, il corso è 
aperto a tutti: informazioni 
al 338.7076808. Si terrà 
in palestra. n

Karate a 
Roccafranca

Realizzare capolavori di ri-
camo a 84 anni, con una 
malattia combattuta coi 
denti da tempo e una vo-
glia di non mollare che è 
una lezione per ogni giova-
ne. 
E’ così che per la secon-
da volta in un paio d’anni 
per nonna Assunta Ferrari 
ha confezionato un’opera 
d’arte che è ormai irritrac-
ciabile per l’abilità e la pa-
zienza che richiede. 
Una tovaglia per l’altare 
della parrocchiale di Roc-
cafranca realizzata secon-
do la vecchia tecnica della 
rete ricamata a telaio. 
Tutto nasce dalla curiosi-
tà del parroco don Sergio 
Fappani che nota il manu-
fatto nella chiesetta cimi-
teriale, frutto di un dono di 
qualche tempo prima. In-
cantato da quella tovaglia 
d’altare avvia una breve ri-
cerca per scoprirne l’auto-
re e lei, ammettendo tale 
lavoro, non si è sottratta 
alla successiva richiesta: 
il nuovo «don» infatti ne 
chiedeva una anche per 
l’altare della parrocchiale. 
Detto fatto, ma si fa pre-
sto a dirlo. 
«Il lavoro – ha spiegato 
Maddalena Parmini, figlia 

di Assunta – ha richiesto 
ore e ore e per mia mam-
ma gravemente ammalata 
si è trattato di un vero e 
proprio fioretto di devozio-
ne. 
Questa lavorazione peral-
tro è ormai rarissima: non 
ha nulla a che vedere con 
tecniche come il punto 
croce o il tombolo, ma si 
tratta di una lavorazione 
che ha appreso da orfanel-
la quando era ospite delle 
suore: già a 5 anni aveva 
imparato a lavorare con 
ago e filo». 
Per Assunta si è trattato 
dell’ultimo lavoro. 
«Una fatica così – conclu-
de la figlia - non potrà più 
farla: è stata letteralmen-
te provata da un lavoro 
che non può ammettere 
nemmeno un minimo erro-
re: basta un punto sbaglia-
to e l’intero lavoro, disegni 
compresi, viene compro-
messo. 
Lei è felicissima di aver 
donato per un’ultima volta 
tanta arte alla sua chie-
sa». 
E chissà che tanta de-
vozione non aiuti questa 
donna a liberarsi dei tanti 
dolori di cui è affetta. 
n

Assunta, 
la nonna devota
A 84 anni ha realizzato l’ennesimo 

capolavoro per la chiesa

C’è un bollettino comunale 
rosa che gira ancora negli 
archivi di Franco Troni, il 
mister per antonomasia 
quando si parla di palla-
volo a Roccafranca. Quel-
le quattro facciate recano 
la data di ottobre 1991 e 
rivederle è un viaggio nel 
tempo anche per Troni che 
allora fondava il Volley Roc-
cafranca. 
Sabato 25 settembre lui 
e le centinaia di ragazze 
che sono passate per la 
palestra di Roccafranca 
hanno festeggiato i 25 

anni di vita. Si è trattato 
di una giornata di sport, in-
tervallata da un momento 
conviviale. Si partiva alle 
9.30 con la sfida tra la for-
mazione A del Roccafranca 
Under 12 e la formazione 
B. Alle 11 partita amarcord 
con le ragazze che hanno 
militato nel gruppo negli 
anni Novanta. 
Alle 13 il pranzo nella sede 
degli alpini, a base di spie-
do. Quindi alle 16 si è svol-
to l’incontro amichevole tra 
Juniores Volley e Croce Ver-
de di Orzinuovi. L’evento 

25 candeline per il Volley Rocca
Mai una sospensione nell’attività Csi guidata da Franco Troni

Franco Troni, in mezzo con maglia nera, insieme ad allieve di varie generazioni 
durante la festa per i 25 anni del Volley Rocca

era patrocinato dall’Ammi-
nistrazione comunale.
«In tanti anni – commenta 
Troni – la soddisfazione più 
grande è quella di non ave-
re mai mollato. Esistono 
associazioni ben più longe-
ve di me, ma con interruzio-
ni anche di anni e resurre-
zioni spesso improbabili. Io 
tengo molto a questo im-
pegno e alle mie ragazze, 
per questo ho tenuto duro 
sempre. 
E in questo modo si è cre-
ato anche un movimento di 
giovani in gamba: alle mie 

pallavoliste dico sempre 
che la scuola è la priorità e 
ogni estate le pagelle d’o-
ro in cui compaiono molte 
di loro sono mi danno una 
soddisfazione superiore a 
quella di qualsiasi risultato 
sportivo». 
Articolato in quattro cate-
gorie (Under 14, 16, 18 e 
Open), il Volley Roccafran-
ca raccoglie ogni anno una 
quarantina di ragazze che 
militano nel campionato 
Csi. «Abbiamo vinto due 
campionati – conclude Tro-
ni – e ogni anno ci classi-
fichiamo ai primi posti, ac-
cedendo regolarmente ai 
play off. 
Siamo un gruppo di amici 
ancora prima che una so-
cietà sportiva». 
n

Cena sociale in oratorio lo scorso 23 settembre: catechisti, volontari, il consiglio pastorale e sostenitori 
 del centro giovanile si sono ritrovati con il parroco Don Sergio (visibilmente soddisfatto) e le reverende 

suore per una cena nostrana (ovvero l’Agape, il pasto che segue la celebrazione liturgica)

 FOTONOTIZIA

Domenica 25 settembre a Ludriano circa 100 gli anziani presenti alla festa dell’anziano, organizzata dall’assessore ai servizi 
sociali Elena Piemonti. Si è iniziato con la celebrazione della S. Messa poi dalla chiesa ha avuto seguito il corteo verso l’oratorio 

accompagnato dalla banda Bruno Merici. Dopo il pranzo, offerto dall’amministrazione comunale, musica, balli, uno sketch 
in dialetto de La Compagnia teatrale Federico Ferraresi. Premiate le due persone più anziane di Ludriano: Piemonti Domenica 

(1919) e Fuoco Giuseppe (1929). Al centro da sinistra, il vice Umberto Antonelli, l’assessore Giovanni Paneroni,
 il sindaco Emiliano Valtulini e l’assessore Valeria Franzellil

Il 12 ottobre si riunisce il 
consiglio comunale di Roc-
cafranca. Alle 20.30 in sala 
consiliare si affronteranno 
i seguenti punti: bozza di 
convenzione e delega alla 
comunità montana di Valle 
Trompia per la gestione in 
forma associata del servizio 
attinente al reticolo idrico 
minore; approvazione do-
cumento unico di program-
mazione (dup) 2017-2019; 
ratifica variazione al bilan-
cio di previsione finanziario 
2016 - 2018, adottata in 
via d’urgenza dalla giunta 
comunale con atto n. 87 del 
01/09/2016; ratifica varia-
zione al bilancio di previsio-
ne finanziario 2016 - 2018, 
adottata in via d’urgenza 
dalla giunta comunale con 
atto n. 94 del 26/09/2016; 
quarta modifica allo sche-
ma del programma trien-
nale delle opere pubbliche 

2016/2018 ed elenco an-
nuale 2016 adottato con 
deliberazione della g.c. n. 
87 del 01.10.2015, variazio-
ne al bilancio di previsione 
2016 – 2018; approvazione 
schema di variazione al do-
cumento unico di program-
mazione (dup) 2016-2018; 
approvazione schema di con-
venzione con la provincia di 
Brescia per la realizzazione 
e la manutenzione delle ope-
re a verde all’interno delle 
aiuole delle rotatorie lungo 
le strade provinciali; accor-
pamento di terreni privati 
al demanio stradale. Esatta 
individuazione catastale di 
cui alla propria deliberazione 
n. 31/2015; Accorpamento 
di terreni privati al demanio 
stradale, tratto di via Vesco-
vato e di via Garibaldi; esa-
me ed approvazione piano 
diritto allo studio anno sco-
lastico 2016/2017. n

Consiglio tra diritto allo 
studio e opere pubbliche

Festa degli anziani: a Ludriano c’era il pienone
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Ospedale di Chiari: il tutorial chirurgico si sente ma non si vede per un problema software

Pagamenti dilazionati
Finanziamenti tasso 0

Chiari (BS) via Consorzio Agrario 21 Tel 030.713929 - Berlingo (BS) via Cava 3 Tel 030.9972784 - Cortenuova (BG) via Roma 5 0363.909252 
Reperibilità telefonica 24h 24 - Visita il nostro sito www.studidentisticiguerra.it e seguici su 

Esperienza e Innovazione 

via Consorzio Agrario 21 
(fronte parcheggio FS) Tel 030.713929 
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CURE ODONTOIATRICHE E 
FONDI SANITARI INTEGRATIVI
Siamo convenzionati con

- Unisalute 
- Fondoest

- Metasalute
- Cadiprof 
- San. Arti.

- San.Arti
- Fasi

- Fashim
- Previmedical

Sei un lavoratore dipendente? 
Il fondo sanitario copre anche cure dentali 

in strutture convenzionate

Puoi ottenere rimborsi per implantologia 
o altre cure sino a 3.300,00 per iscritto.

E hai diritto a un listino prezzi agevolato!

Il circo Acli della nostra città: un punto di riferimento per molti anziani e pensionati

Alcuni anni fa il direttivo 
dell’Associazione culturale Il 
Maestrale di Palazzolo sull’O-
glio fece visita ad una Mostra 
di pittura nella bassa Brescia-
na; esponeva un giovane ar-
tista siciliano, palazzolese di 
adozione, dal nome originale: 
Kalo. I suoi dipinti furono una 
vera rivelazione in termini di 
qualità pittorica ma soprattut-
to per l’innovazione nel tratto 
e per l’uso poliedrico dei colo-
ri. La Mostra piacque molto e 
da quel giorno, si fecero sem-
pre più frequenti le visite alle 
esposizioni che il pittore rea-
lizzava sul territorio brescia-
no. Lo abbiamo “adottato” 
come si fa per una persona 

Kalo Mancuso, danza e forme
Nella ex Sterzi di Cologne una mostra

che stimiamo e apprezziamo. 
Kalo Mancuso insegnante 
di educazione artistica alla 
scuola media, è diventato nel 
tempo, per la nostra associa-
zione e per la Scuola d’Arte 
che gestiamo, un riferimento 
concreto. 
Le sue doti di pittore, frutto 
di una formazione a livello 
Accademico, il dono innato 
all’insegnamento,  la ventata 
di innovazione che ha saputo 
portare  anche all’interno dei 
Corsi d’Arte che il  Maestrale 
organizza e  dove  oggi  inse-
gna, hanno confermato che 
la scelta fatta è stata delle 
migliori. Questa nuova Mo-
stra di Kalo ci rappresenta 

sempre di più l’artista, l’ar-
monia dei suoi gesti pittorici,  
la creatività di una persona 
che vive la vita con l’energia 
e la passione dei suoi giovani 
anni. Il direttivo  augura tan-
ta fortuna e il mantenimento, 
nel tempo, di queste carat-
teristiche che lo distinguono 
come artista e come uomo. 
Un ringraziamento alla Ammi-
nistrazione Comunale di Co-
logne  e all’assessore che lo 
ha invitato ad esporre le sue 
opere.  Presenta  la mostra la 
Prof. ssa Gardoni Emanuela, 
presso la ex fabbrica Sterzi 
a Cologne (BS) luogo della 
Mostra .Inaugurazione il 29 
ottobre alle ore 17:00. La 

Mostra rimarrà aperta fino al 
13 novembre 2016  per info 
e contatti info@kalomancuso.
it. Orari:  sabato  16/19 – do-
menica 10/12 – 16/19. n

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI



PROTESI FISSA

ad arcata / al mese per 60 mesi

IN UN SOLO GIORNO
A CARICO IMMEDIATO


